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SI ESTENDE IN TUTTO IL PAESE LA PROTESTA CONTRO LE MISURE DEL GOVERNO 

Fermate spontanee, scioperi e assemblee 
in tutte le fabbriche, dal Nord al Sud 

Ieri e oggi si astengono dal lavoro i poligrafici - Domani gli autoferrotranvieri -Un'ora di sciopero nelle scuole - Tre 
iniziative previste a Napoli - Continua la mobilitazione contro le misure restrittive in Toscana, Piemonte e Liguria 

Nella stragrande maggioran
za delle fabbriche, in molti 
settori della pubblica ammini
strazione l'appuntamento è per 
oggi: due ore di sciopero, as
semblee, spesso manifestazio
ni fuori dai luoghi di lavoro. 
E* la prima risposta che la 
Federazione unitaria CGLL-
CISL-UIL ha deciso di dare al 
governo dopo gli ultimi, gra
vissimi provvedimenti mone
tari e dopo l'ulteriore stretta 
creditizia. E' la risposta che 
è stata sollecitata già nei gior
ni scorsi in decine e decine di 
assemblee di fabbrica e di uf
ficio. quando la protesta con
tro le misure governative si 
è espressa nei primi scioperi 
spontanei. 

Le due ore di astensione dal 
lavoro (in qualche piw'ncia 
saranno di più) sono state 
proclamate per tutte le cate
gorie, anche se l'indicazione 
dei sindacati è che nei settori 
pubblici scioperi e assemblee 
siano organizzati in modo da 
non interrompere i servizi es
senziali. 

Ieri e oggi si astengono dal 
lavoro i poligrafici, garanten
do comunque l'uscita dei nuo-
tidiani; domani, giovedì, la 
giornata di lotta e la manife
stazione a Roma degli auto
ferrotranvieri — già decisa dai 
sindacati a sostegno della ver
tenza per il contratto — as

sumerà un significato partico
lare di fronte al « blocco » per 
la contrattazione nei settori 
pubblici e parapubblici deciso 
dal governo: lunedì per tutto 
il giorno saranno i lavoratori 
delle poste e telegrafi a so
spendere il lavoro. 

Sempre nel settore pubblico. 
quello più immediatamente 
preso di mira dai provvedi
menti del governo, i lavorato
ri della scuola parteciperanno 
allo sciopero generale con una 
ora di astensione dal lavoro 
che sarà gestito dalle diverse 
realtà regionali e si realizze
rà nelle università con assem
blee di ateneo. 

Un panorama ricco, come 
si vede: la « geografia > di 
questo sciopero generale rac
coglie davvero tutta la peni
sola e tutti i settori. Non ca
sualmente proprio oggi, gior
nata in cui si concentrano la 
maggior parte delle iniziative 
del sindacato. Napoli e Mila
no sono le città in cui sono 
previste le manifestazioni più 
forti, più numerose. Non ca
sualmente, ieri, agli scioperi 
che si sono ripetuti in alcu
ne fabbriche del Nord — a 
Milano parecchie centinaia di 
lavoratori della Pirelli hanno 
sfilsto in corteo per il quar
tiere: a Torino hanno sciope
rato i quattromila operai del
le fabbriche Pirelli di Setti

mo e gli oltre mille della Ho-
neywell di Caluso — si sono 
affiancate le prime proteste 
negli uffici dei ministeri ro
mani. con una fermata degli 
impiegati dell'ISTAT. 

Un panorama ricco, dunque. 
anche se non mancano le zo
ne d'ombra, difficoltà in alcu
ni settori a costruire la mo
bilitazione. Vediamolo un po' 
più nel dettaglio, dal Sud al 
Nord, con un breve viaggio 
in questa giornata di lotta 
questo panorama. Napoli oggi 
porterà i suoi problemi di nuo
vo in piazza. Tre le manife
stazioni organizzate dai me
talmeccanici: a Porta Nolana, 
a Bagnoli, a Capodichino. In 
provincia l'iniziativa più im
portante è a Pomigliano d'Ar
co. L'intreccio fra ricostru
zione delle zone terremotate 
e risanamento dell'economia è 
stretto: a Castellammare di 
Stabia lo sciopero è generale 
e coinvolge tutte le attività 
cittadine. 

A Milano sono state pro
grammate dieci manifestazio
ni nei diversi quartieri della 
città e nei maggiori centri 
della cintura industriale. Il 
tutto a conclusione di due gior
nate in cui pressoché la to
talità delle medie e grandi 
fabbriche hanno già espresso 
il loro «no» alle misure del 
governo con brevi fermate dal 

lavoro, assemblee, ordini del 
giorno. 

Dopo le proteste dei giorni 
scorsi a Firenze, nuove ma
nifestazioni per oggi in Tosca
na: a Empoli lo sciopero ge
nerale dura quattro ore; a 
Pontedera è previsto un cor
teo e un comizio; quattro ore 
di astensione dal lavoro anche 
nella zona del cuoio; manife
stazione e corteo a Livorno; 
assemblee e scioperi, natural
mente. in tutte le altre pro
vince toscane. Una decina di 
manifestazioni a Bologna, tre 
ore di sciopero a Parma, quat
tro giornate di assemblee nel
le fabbriche di Ferrara, co
mizio in piazza Baracca a 
Ravenna: queste le iniziati
ve in Emilia-Romagna. 

In Piemonte e in Liguria 
per oggi sono previste in tut
te le fabbriche le due ore di 
astensione dal lavoro e le as
semblee. C'è molta preoccupa
zione — dicono i delegati del
le grandi fabbriche — c'è ten
sione e l'obiettivo principale 
è il governo, la sua politica 
antipopolare, la sua incapa
cità a dare risposte in positi
vo per una crisi che i lavora
tori toccano con mano. Ci so
no anche ombre di sfiducia. 
senso di impotenza per la dif
ficoltà a trovare una risposta 
semplice, efficace. 

Ora Forlani chiede 
l'aiuto dei «10» 

contro la scala mobile 
Concluso il vertice europeo di Maastricht • Generico documento 
finale - Passo indietro sul Medio Oriente - Delusione a Bonn 

BOLOGNA — Operai ieri tn sciopero 

«La stretta colp isce l'impresa non l'inflazione» 
Reazioni negative negli ambienti industriali milanesi alle misure monetane decise dal governo - Il parere di 
Guido Artom, vice presidente della Confindustria - Solo alcuni imprenditori tessili guardano ai vantaggi imme
diati della svalutazione - La maggior parte è preoccupata per le scelte della maggioranza e per l'incoerenza 

MILANO — Negli ambienti 
industriali milanesi più avver
titi i provvedimenti assunti 
nello scorso fine settimana 
dal governo vengono conside
rati con preoccupazione. E' 
invece particolarmente diffu
sa l'irritazione per il compor
tamento irresponsabile de] ga
binetto Forlani. che fino a 
qualche tempo fa ha alimen
tato uno stupido e infondato 
ottimismo circa le sorti del
l'apparato produttivo e dello 
svàuppo economico del pae
se. e l i governo ha nascosto 
e tuttora nasconde la reale 
portata e la gravità della cri
si che attraversiamo» ha 
affermato Guido Artom. vice 
presidente della Confindustria. 
«Ci avviamo verso un perico
loso processo di deindustria
lizzazione e non semplicemen
te verso una recessione pro
duttiva ». 

Appare evidente che il qua
dripartito oscilla tra una pra
tica di non governo e misure 
incoerenti e approssimative i 
cui obiettivi non sono chiari. 

Elementi di euforia superfi
ciale possono cogliersi tra al
cuni imprenditori tessili, riu
niti alla Fiera per la manife
stazione « Milano vende mo
da ». Si tratta di un settore 
impegnato sul fronte delle 
esportazioni e i loro esponen
ti ritengono di avere rice
vuto un po' di respiro dalla 
svalutazione della lira, con 1* 
acquisizione di una maggiore 
competitività sui mercati ame
ricani. francese e tedesco. 
Ma la competitività non è un 
fattore che dipende sempli
cemente da un abbassamento 
del valore della lira: è lega
ta a una serie di elementi co
me i costi dell'energia, del 
denaro, del lavoro, alla orga
nizzazione dei servizi e alla 
introduzione di innovazioni 
tecnologiche. 

Il presidente della Associa
zione dolciari Dino Giorgi ci 
ha parlato di conseguenze 
«tragiche della stretta credi
tizia sulle attività produttive 
e su eli investimenti ». Egli si 
attende un reale taglio della 

spesa pubblica improduttiva. 
soprattutto « un uso del fal
limento e del carcere per que
gli imprenditori pubblici che 
conducono alla rovina le azien
de a partecipazione statale. 
con gravi danni per l'intera 
economia e per i cittadini ». 
Ma il punto essenziale ci pa
re lo colga Artom quando di
ce «che l'obiettivo prioritario 
per tutti è la lotta contro l'in
flazione ». Le misure adotta
te dal governo svalutando la 
lira e aumentando il costo del 
denaro non servono a perse
guire e raggiungere tale sco
po. Il costo del denaro, sostie
ne Artom. è uno dei fattori 
rilevanti dell'insieme dei co
sti dell'impresa, insieme alle 
materie prime, all'energia, al
la manodopera. 

Le manovre sul cambio e le 
politiche monetarie, se resta
no provvedimenti isolati non 
raopresentano certo una po
litica economica lungimiran
te o comunque adeguata alle 

! attuali esigenze del paese. Le 
i misure governative contribui

ranno ad aumentare i prezzi 
senza aumentare, come sa
rebbe opportuno, anche la 
competitività del sistema in
dustriale italiano. 

Romano Zanetti, segretario 
della associazione artigiani 
della provincia di Milano 
(Cna). è persuaso che le ri
percussioni delle manovre go
vernative sull'artigianato (una 
struttura produttiva che assu
me sempre maggiore rilievo) 
saranno fortemente negative. 
L'aumento del costo del dena
ro scoraggerà gli investimen
ti e bloccherà sul nascere 
molte prospettive anche di oc
cupazione. « I vantaggi rela
tivi e di corto respiro che si 
possono prevedere per le e-
sportazioni. come conseguen
ze della svalutazione della li
ra. saranno pesantemente ri
dimensionati dal fatto che 
moltissime attività artigiane 
dipendono largamente dall' 
estero per l'importazione del
le materie prime. Se è vero 
che potremo esportare più mo
bili. è vero anche che impor

teremo il legno a prezzi più 
alti. Lo stesso vale per i la
minati e pei" il settore del
l'abbigliamento ». 

Questi problemi si presen
tano in forme certamente ag
gravate in uno dei settori 
portanti della nostra industria 
come l'acciaio, da tempo in 
crisi per il forte indebitamen
to e per le tensioni derivanti 
dalle difficoltà del mercato 
mondiale (non per quanto con
cerne la capacità produttiva 
o gli impianti, tra i più avan
zati tecnologicamente). « Per 
un comparto strategico sotto
posto a pesanti condiziona
menti (la mancata ricapita
lizzazione della Finsider. il 
peso degli oneri finanziari 
straordinario conseguito attra
verso il ricorso al mercato 
finanziario per sostenere gli 
investimenti chiesti dallo Sta
to) il maggiore costo delle 
materie prime — si dice negli 
ambienti dell'Assider (l'asso
ciazione delle industrie side
rurgiche) ci procurerà gra-

ì vi danni, dato che difficil

mente potremo scaricarne le 
conseguenze sui prezzi, in una 
situazione del mercato inter
nazionale che già ora registra 
vendite di prodotti siderurgi
ci quasi in condizioni di dum
ping." Questo naturalmente se 
il governo non varerà le mi
sure troppo spesso promesse 
e sempre rinviate per risa
nare e rilanciare la siderur
gia pubblica ». 

Fra gli imprenditori milane
si circola dunque con insi
stenza la convinzione che le 
attuali misure decise dal go
verno siano forse necessitate. 
ma del tutto insufficienti o 
addirittura controproducenti. 
se si vuole davvero arrestare 
l'inflazione e il declino del
l'apparato produttivo. Questi 
obiettivi, da perseguire a co
sto di sacrifici da parte di 
tutti, potrebbero essere rea
lizzati solo attraverso un con
senso ben più ampio di quello 
di cui gode il quadripartito. 

Antonio Mereu 

Dal nostro Inviato 
MAASTRICHT — Al vertice dei capi di Stato e di governo 
dei dieci paesi dell'Europa comunitaria, conclusosi ieri, il pre
sidente del consiglio Forlani ha sostenuto che uno dei più gravi 
mali dell'Italia è costituito « dall'eccessivo grado di indicizza
zione ». in sostanza dagli effetti negativi che sarebbero pro
dotti dalla scala mobile. Il consiglio europeo ha raccolto l'ap
pello di Forlani e. come appare dal comunicato finale, *ha 
espresso l'opinione che si debba prendere in considerazione 
una modifica di tali meccanismi che producono tassi di in
flazione elevati e divergenti e costituiscono una minaccia sia 
per le prospettive di crescita che per la coesione economica. 
e monetaria della Comunità ». 

Questa solidarietà dei partners europei servirà al governo 
italiano per portare avanti il suo attacco alla scala mobile? 
Forlani, però, dovrà tener conto anche delle altre raccoman
dazioni presenti nel comunicato finale del vertice, anche se 
esso è per molti aspetti, vago e sfuggente. Le raccomandazioni. 
ad esempio, a continuare « prudenti politiche monetarie, una 
sana gestione di bilancio e un nuovo indirizzo della spesa pub
blica nel senso di investimenti produttivi », a condurre una lotta 
decisa contro la disoccupazione sia nei singoli Stati sia a livello 
comunitario, a promuovere « una consultazione intensiva con 
le partì sociali » che viene ritenuta di vitale importanza, a 
sviluppare « una coerente politica energetica ». 

Nell'esame della situazione economica della Comunità { 
« dieci » si sono anche pronunciati per una intensificazione del 
dialogo con gli Stati Uniti d'America, in particolare per rag
giungere « una posizione concertata sulla politica monetaria 
e sui tassi di interesse ». I « dieci » hanno auspicato una riu
nione congiunta dei ministri dell'Economia, delle Finanze, 
degli Affari sociali e del Lavoro per esaminare i problemi ge
nerali di carattere economico e sociale ed in particolare la 
disoccupazione. Hanno chiesto ai ministri della Pesca di tro
vare rapidamente una soluzione ai problemi in sospeso, ai 
ministri dell'Agricoltura di decidere i nuovi livelli dei prezzi 
entro il primo aprile. Nel documento si auspica lo sviluppo di 
altre politiche comunitarie « al fine di raggiungere una mag
giore convergenza economica » e l'avvio di sforzi coordinati 
per incrementare lo sviluppo di imprese ad alta tecnologia. C'è 
l'esortazione a non lanciarsi in una escalation competitiva di 
aiuti statali all'industria, a portare avanti la ristrutturazione 
della siderurgia, a fornire ai giovani una formazione ed istru
zione tecnologica avanzata. 

Nel documento ci sono generici riferimenti anche sugli altri 
argomenti e in particolare sui grandi problemi internazionali, 
anche se Forlani in una conferenza-stampa ha parlato di « riu
nione profìcua sostenuta da un forte spirito di solidarietà». 
C'è stato un accenno alla Spagna: il fallimento del tentativo 
di colpo di Stato, si è detto, «rafforza le strutture politiche che 
consentiranno l'adesione di una Spagna democratica alla Co
munità ». Si è parlato di sfuggita defie relazioni Nord-Sud per 
dire che la questione sarà trattata più concretamente a giugno. 
C'è stata una dichiarazione sul Medio Oriente che non fa fare 
neanche un piccolo passo avanti rispetto al precedente vertice: 
la missione europea è considerata «incoraggiante» per l'at
tenzione e l'interesse manifestato dalle parti già consultate. 
Vaghi i riferimenti al Libano (applicazione integrale del man
dato delle forze delle Nazioni Unite). all'Afghanistan (sostegno 
alla risoluzione delle Nazioni Unite del 20 novembre 1980 e 
alle proposte avanzate recentemente dalla Francia). Per la 
Polonia si manifesta «comprensione verso le richieste polac
che di ottenere delle forniture supplementari di prodotti ali
mentari ». e si invitano la commissione e il consiglio a esa
minare queste domande il più rapidamente possibile. 

H vertice è fallito nella elaborazione di proposte atte a 
mettere in armonia le tendenze della nuova amministrazione 
americana con gli orientamenti dei governi dell'Europa sui 
principali temi di politica internazionale. Della lettera di Brez
nev e delle proposte avanzate dalla tribuna del congresso del 
PCUS si è discusso lunedi sera dopo cena. Secondo Forlani è 
stato l'avvio «di una riflessione che dovrà proseguire nelle 
prossime settimane», e in tale riflessione non si sarebbero 
manifestate dissonanze tra i capi di governo concordi nel sal
vaguardare la solidarietà occidentale «ma in vista di un ne
goziato che tutti auspicano possa essere ripreso presto». An
cora meno di Forlani hanno detto in proposito le delegazioni 
inglese e francese (quest'ultima evidentemente frenata da pre
occupazioni elettorali). Nell'entourage di Schmidt si è detto 
che il cancellare è ripartito per Bonn irritato e deluso per 
« l'andamento di tutto il vertice ma soprattutto per il silenzio 
che è stato imposto sul tema distensione». 

Arturo Barioli 

Polemici con le 
misure monetarie 

i giovani 
imprenditori 

criticano 
anche Merloni 

ROMA — Non è con misure 
di stretta selvaggia che si 
affrontano 1 proDieml econo
mici del paese, affermavano 
Ieri i dirigenti della Confin
dustria. n giudizio netta
mente critico è dei «giovani 
imprenditori », ma il presi
dente Merloni, intervenendo 
al comitato nazionale, non è 
stato meno drastico. «Non 
sappiamo se questi provve
dimenti avranno l'effetto di 
ridurre l'inflazione — ha 
detto — è certo però che le 
imprese si troveranno a fare 
1 conti con un costo del de 
naro sempre più alto e una 
riduzione della disponibilità 
di finanziamenti, mentre 1 
meccanismi di indicizzazio
ne continueranno a esaltare 
eli effetti dell'inflazione im 
portata ». 

Concordi nel criticare la 
manovra monetaria del go
verno e nel chiedere un qual
che « raffreddamento » della 
scala mobile. 1 «giovani im
prenditori » hanno Invece 
preso in qualche modo le di
stanze dai toni da «scontro 
frontale» presenti nel con
vegno della Confindustria sul 
salario di qualche giorno fa 
ET emersa ieri la richiesta di 
aprire un dialogo "on le 
organizzazioni sindacali su 
tutti I problemi sul tappeto. 
In sostanza il vice presidente 
della Confindustria Abete 
ha proposto al sindacati una 
discussione globale sulla po
litica salariale con la parte
cipazione del governa La ri
chiesta di una partecipazio
ne governativa al negosiato 
è «tata motivata con l'ur
genza che vengano prese de
cisioni di politica economica 

Federmeccanica: 
un colpo 

che distruggerà 
le piccole 
industrie 

del Mezzogiorno 
NAPOLI — « E' stato un fi
ne settimana tragico per 1* 
imprenditore italiano, meri
dionale in particolare, che è 
quello che solitamente paga 
di più Questa stangata ag
grava la situazione proprio 
11 dove c'è più bisogno di 
credito. Le conseguenze ne
gative non si faranno atten
dere. innanzitutto per quan
to riguarda l'occupazione Ma 
è prevedibile anche una mo
rìa di piccole e medie azien
de». 

Lorenzo Calabrese, vice 
presidente della federmecca
nica. delegato al problemi 
del Mezzogiorno, non ha al
cuna esitazione a giudicare 
duramente e con preoccupa
zione 1 provvedimenti presi 
dal Consiglio dei ministri do
menica scorsa. Lo ha fatto 
nel corso di un incontro che 
si è tenuto ieri nella sede 
dell'Unione industriali di Na
poli alla presenza del diret
tore generale della federmec
canica. Felice Mortillaro e di 
gran parte dello staff diri
genziale. 

In verità l'Incontro, convo
cato alcuni giorni fa, avreb
be dovuto servire a presen
tare una iniziativa della fe
dermeccanica attraverso la 
quale si vorrebbe incentivare 
limorenditoriallta del Mezzo
giorno. una specie di confe
renza organizzativa da cui 
far scaturire l'Identikit del
l'imprenditore medio e pic
colo del Sud che in quella 
sede dovrebbe portare le sue 
Istanze e le sue esigenze per 
sperare poi di vederle soddi
sfatte al meglio. 

Il governo vuole vendicarsi 
alla voce «detrazioni fiscali» 

Al Senato, dopo che i comunisti hanno ottenuto la modifica delle aliquote 
Irpef, Reviglio tenta la rivalsa colpendo le famiglie con un solo reddito 

DETRAZIONI FISCALI PER 1 CONIUGI A CARICO 

VECCHIA PROPOSTA GOVERNO 

Redditi annui Detrazione 

Da 0 a 5 milioni 54.000 
Da 5 a 10 milioni 96.000 
Da 10 a 23 milioni 120.000 
Da 23 a 28 milioni 138.000 
Da 28 milioni in su 216.000 

DOPO L'EMENDAMENTO DEL GOVERNO 

Redditi annui Detrazione 

Da 0 a 5 milioni — 
Da 5 a 8 milioni 54.000 
Da 8 a 10 milioni 78.000 
Da 10 a 18 milioni 108.000 
Da 18 a 23 milioni 120.000 
Da 23 a 28 milioni 138.000 
Da 28 milioni in su 216.000 

Le cifre riportate In tabella rappre
sentano le * ulteriori » detrazioni fi-
scali concesse alle famiglie con un 
solo reddito o con un secondo red
dito non superiore ad un mìl-one e 
350 mila lire annue. Queste sono de

trazioni «suppletive» (vengono In
trodotte per tentare di compensare 
gli equilibri fiscali che oggi favori
scono le famiglie con due o più red
diti rispetto a quelle con un solo 
reddito), perche si aggiungono alla 

detrazione uguale per tutti di 108 
mila lire per il coniuge a carica II 
gruppo dei senatori comunisti ha pro
posto che la detrazione «suppletiva» 
sia uguale per tutti (216 mila lire). 

ROMA — Dopo fl clamoroso 
voto di giovedì, quando nel 
l'aula del Senato governo e 
maggioranza andarono ripe
tutamente sotto suoli emen
damenti comunisti che han
no corretto la revisione del 
sistema delle aliquote Irpef 
proposto dal governo, ieri si 
sono riunite le commistioni 
finanze e bilancio di Palaz
zo Madama. Dovevano tro
vare la copertura finanzia
ria al disegno di legge che 
modifica le imposte dirette. 

Le minori entrate previste 
nel bilancio dello Slato dal 
roto positivo sulla « curva > 
Irpef proposta dal PCI sono 
state calcolate ieri per fl 
1981 in 600 miliardi di lire 
(il « costo » totale è di 1.150 
miliardi. 550 di questi 1.150 
miliardi si riflettono, però. 
sul prossimo anno finanzia
rio). La copertura è stata 
trovata peggiorando, però. 
gli articoli del disegno di 
legge che U Senato doveva 
ancora approvare (fl che av

verrà questa mattina). TI go
verno. infatti, in aula pro
porrà emendamenti agli ar
ticoli riguardanti le detra
zioni fiscali per le famiglie 
con un solo reddito e la de
correnza effettiva delle nuo
ve. più leggere, imposte. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le nuove, peggiorative, pro
poste del governo. 

A Le detrazioni fiscali sup-
pletive per coniuge a ca

rico vengono riportale ad 

una vecchia proposta del go
verno che danneggia in pri
mo luogo i redditi fino a 5 
milioni per i quali non sarà 
più prevista la detrazione 
suppletiva- Un danno lo su
biranno anche le famiglie 
che hanno un sólo reddito 
compreso tra i 5 e i 18 milio
ni di lire all'anno: per que
sti redditi la detrazione sup
pletiva diventa meno consi
stente. Per i redditi che. in
vece, superano I 23 milioni 
annuì, non camblerà nul

la (nella tabella pub
blicata qui a fianco abbia
mo messo a confronto le due 
situazioni). 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha riproposto, inve
ce. che le detrazioni supple
tive per fl coniuge a carico 
siano uguali per tutti i red
diti: 216 mila lire. 

A II governo, inoltre, ha 
ritirato la proposta — 

concordata anche cól sinda
cato — di una ulteriore de
trazione di 24 mila lire dal
l'imposta dovuta da tutti co
loro che guadagnano fino a 
12 milioni di lire lorde all' 
anno. 

£ } Lo stesso governo — fl 
ministro delle Finanze 

Reviglio, cioè — chiederà 
oggi in aula che gli effetti 
del nuovo sistema di aliquo
te Irpef vengano calcolati a 
dicembre del 1981. In prati
ca: fino al 30 novembre di 
quest'anno le ritenute fisca
li sulla busta paga continue
ranno ad essere calcolate 
con le vecchie aliquote. Sol
tanto a dicembre verrà ope
rato U conguaglio e i contri
buenti riceveranno quanto 
pagato in più di imposta nel
l'arco dell'anno. 

Reviglio ha fatto muro da
vanti alla disponibilità del 
PCI di aprire un confronto 
sulla « curva * Irpef per i 
redditi meno bassi (fermo 
restando che i risultati ac
quisiti per i redditi medio
bassi non si toccano più). 
Reviglio ha anche conferma
to che alla Camera ripropor
rà la sua proposta dì alinuo-
te Irpef. Coerente con que
sta impostazione. Reviglio ha 
poi annunciato gli emenda
menti che presenterà oggi in 
aula e che — come si è vi
sto — hanno tutto fl sapore 
di una meschina vendetta nei 
confronti dei risultati conse

guiti la scorsa settimana dai 
senatori comunisti. 

La Democrazia Cristiana, 
per bocca di Donai Cattin. 
ha annunciato il voto favo
revole alle proposte peggio
rative del governo ed un vo
to di astensione sul comples
so del provvedimento. Que
sta dichiarazione è stata 
considerata « personale » da 
parte di alcuni senatori de
mocristiani. 1 socialisti, dal 
canto loro, si sono riservati 
di decidere sull'atteagiamen-
lo da tenere in aula. 

LEGGE FINANZIARIA -
Per fl Senato quella di og
gi sarà una giornata tutta 
economica. Alle 18 del po
meriggio. infatti, si apre fl 
dibattito generale sulla leg
ge finanziaria, ratto fonda
mentale del governo in poli
tica economica. Questa di
scussione sarà aperta dalle 
esposizioni dei ministri fi
nanziari sulle recenti deci
sioni del governo. I senato
ri comunisti riproporranno. 
fra l'altro, gli emendamen
ti, respinti alla Camera, per 
aumentare in maniera di 
gnitosa le pensioni più bas
se. Ecco le proposte: 

Minimi — II PCI chiede 
che passino da 188 mila 
250 lire a 207 mUa 50 lire al 
mese. L'aumento sarebbe di 
18 mUa 800 lire mensili. 

Autonomi — Dalle affilali 
767 mila 400 lire le pensioni 
di vecchiaia di coltivatori di
retti. artigiani, commercian
ti possono passare — se ve
ntose approvalo V emenda 
mento comunista — a 186 
mila 200 lire: I"aumento è 
pari a 18 mila e 800 lire al 
mese. La richiesta per i la
voratori autonomi pensiona
ti per invalidità è di aumen
tare i trattamenti dì 18 mila 
e 600 lire al mese. 

G. F. Mannelli 

...e la Conf

coltivatori 

annuncia una 

manifestazione 

a Roma 
ROMA — La Confcoltiva-
tori dà un giudizio netta
mente critico sui provve
dimenti del governo. Il 
presidente Giuseppe Avolio 
ha detto: « Esprimiamo 
preoccupazione per l'inci
denza negativa che la 
stretta creditizia e le mi
sure fiscali avranno nel
l'immediato futuro, in 
mancanza di un'organica 
politica economica. Siamo 
anche allarmati perché ta
li provvedimenti, accen
tuando il divario tra costi 
e ricavi, aumenterebbe le 
difficoltà per i coltivatori 
già minacciati dagli orien
tamenti CEE in materia 
di prezzi e corresponsabi
lità*. E il vice-presidente 
Renato Ognibene ha affer
mato: « Ancora una volta 
dobbiamo constatare che 
si ricorre a manovre mo
netarie e a una stretta 
creditizia che si ripercuo
teranno negativamente su
gli investimenti e sull'af-
tività produttiva, quando 
è più che mai matura la 
esiaenza di una politica 
economica che combatta 
l'inflazione valorizzando le 
risorse dell'agricoltura e 
aumentando la efficienza 
complessiva del nostro si
stema agro-alimentare ». 

Nell'incontro con là 
stampa di ieri mattina. 1 
massimi dirigenti della, 
Confcoltivatori hanno illu
strato il programma di 
iniziative promosse dalla 
loro organizzazione per 
una nuova politica econo
mica che affermi la cen-
tralità dell'agricoltura e 
per una politica agricola 
comune indirizzata al su
peramento degli squilibri. 
La manifestazione centra
le. prevista per il 29 apri
te a Roma, sarà e prepa
rata» da una vasta mo
bilitazione, con centinaia 
di assemblee e dibattiti; 
in 43 grossi centri (tra cui 
Napoli. Genova. Bari. Fer
rara, Modena. Perugia. 
Cuneo, Novara, ecc.). Si 
«volgeranno inoltre degli 
« incontri di massa ». an
che con cortei e dimostra
zioni di piazza, che avran
no al centro una serie di 
questioni specifiche, dal
l'assistenza ai patti agra
ri e alle leggi sul eredita 

La Confcoltivatori infat
ti. come ha spiegato Ogni-
bene. non intende ridurre 
tutto al «contenzioso Eu
ropa» in quanto d sono 
responsabilità dei nostri 
governi e una linea diver-
«a da adottare anche nel 
nostro paese. I coltivatori 
italiani non possono certo 
sentirsi tranquillizzati dal 
fatto che la svalutazione 
del 6 per cento della lira, 
sommandosi agli aumenti 
decisi in sede comunitaria, 
garantirà un relativo ul
teriore incremento dei 
prezzi dei prodotti agrico
li garantiti dalla CEE. Tut
to quello che dobbiamo 
importare per lo svolgi
mento dell'attività agrico
la ci costerà notevolmente 
di più (basti ricordare, a 
titolo d'esempio, che ogni 
anno acquistiamo all'este
ro circa 50 milioni di quin
tali di mais per l'alimen
tazione zootecnica); per 
di più l'inasprimento fi
scale L carico dei produt
tori appare indiscriminato 
e quindi non giusto. 

Con la grande manife
stazione d'aprile nella ca
pitale. ha dichiarato an
cora Avolio. i coltivatori 
protesteranno « contro la 
mancanza di un governo 
dell'economia e per l'as
senza di una risolutiva 
strategia di sostegno e ri
lancio dell'agricoltura e 
di difesa dei consumato
ri ». La Confcoltivatori sot
tolinea come un dato po
sitivo la mobilitazione in 
atto nelle campagne e 
l'impegno della Coldiretti, 
e auspica che si giunga 
al più presto ad iniziative 
unitarie. 

p. g. b. 


